
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 
 

C. Fratelli e sorelle, come veri discepoli 
seguiamo Cristo, umile Re di gloria, accolto in 
Gerusalemme come Salvatore. Uniti a Lui, 
invochiamo Dio, Padre misericordioso, 
principio e fonte di ogni benedizione.  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 

VENGA, SIGNORE, IL TUO REGNO !  
 

* Per la santa Chiesa: celebrando con viva 
fede il grande mistero della passione e morte di 
Cristo, guardi con cuore materno alla croce di 
tanti suoi figli, e doni loro conforto e sollievo.  
Noi ti preghiamo. 

* Per tutti i battezzati: la celebrazione della 
Settimana Santa renda più intensa la sequela di 
Cristo che con filiale abbandono è in cammino 
verso la croce. Noi ti preghiamo. 

* Per coloro che soffrono a causa di 
guerre, fame o malattie: uniti alla passione di 
Cristo e consolati dall'amore fraterno, 
riscoprano la forza consolante della fede.  Noi ti 
preghiamo. 

* Perché il Cristo acclamato a 
Gerusalemme come “re della pace” porti la pace 
nei cuori e ci renda pellegrini di speranza in un 
mondo dove proliferano i segnali di morte. Noi 
ti preghiamo. 

C. Ascolta, o Padre, la preghiera del tuo popolo 
che si incammina con il tuo Figlio verso il 
Calvario: fa’ che, nell’offerta delle sue soffe-
renze, possa godere della resurrezione promes-
sa. Per Cristo nostro Signore.  //  Amen. 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
SULLE OFFERTE 
 
Dio onnipotente, la passione del tuo unico Figlio 
affretti il giorno del tuo perdono; non lo 

meritiamo per le nostre opere, ma l’ottenga dalla 
tua misericordia questo unico mirabile sacrificio.  
Per Cristo nostro Signore.  
//  Amen.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi doni, e 
con la morte del tuo Figlio ci fai sperare nei beni in 
cui crediamo, fa’ che per la sua risurrezione 
possiamo giungere alla meta della nostra 
speranza. Per Cristo nostro Signore.  

// Amen.  
 
 

************ 
 
 

 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 
 

SETTIMANA SANTA – Il Calendario 
della Settimana Santa, con tutti gli orari delle 
celebrazioni è riportato nell’edizione pasquale 
del “Buon Pastore” (e disponibile sul SITO). 
 
CONFESSIONI – VENERDÌ SANTO 
e SABATO SANTO: al mattino dalle 
8.30; nel pomeriggio dalle 17.  

VIA CRUCIS DEL VENERDÌ SANTO: 
con inizio alle ore 21 davanti alla chiesa. 
Alle ore 15 l’ADORAZIONE DELLA 
CROCE in chiesa. 

VEGLIA PASQUALE – Inizio alle ore 21 
sul piazzale della chiesa. Nella Veglia 
Pasquale vengono rinnovate le Promesse 
battesimali e benedetta l’acqua da portare nelle 
case per la benedizione pasquale. 

NEL CORTILE DELL’ORATORIO 
 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.  // Amen 
 
C. La grazia, la misericordia e la pace di Dio 
nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore 
siano con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
 

BENEDIZIONE DEI RAMI 
 
C. Fratelli carissimi, 
questa assemblea liturgica è preludio alla 
Pasqua del Signore, alla quale ci stiamo 
preparando con la penitenza e con le opere 
di carità fin dall'inizio della Quaresima. 
Gesù entra in Gerusalemme per dare 
compimento al mistero della sua morte e 
risurrezione. 

Accompagniamo con fede e devozione il 
nostro Salvatore nel suo ingresso nella 
città santa, e chiediamo la grazia di 
seguirlo fino alla croce, per essere 
partecipi della sua risurrezione. 
 
+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,28-40) 

In quel tempo, Gesù camminava davanti a 
tutti salendo verso Gerusalemme. Quando 

fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il 
monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli 
dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; 
entrando, troverete un puledro legato, sul 
quale non è mai salito nessuno. Slegatelo 
e conducetelo qui. E se qualcuno vi doman
-da: “Perché lo slegate?”, risponderete 
così: “Il Signore ne ha bisogno”». 
Gli inviati andarono e trovarono come 
aveva loro detto. Mentre slegavano il 
puledro, i proprietari dissero loro: «Perché 
slegate il puledro?». Essi risposero: «Il 
Signore ne ha bisogno». 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i 
loro mantelli sul puledro, vi fecero salire 
Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i 
loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino 
alla discesa del monte degli Ulivi, quando 
tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, 
cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti 
i prodigi che avevano veduto, dicendo: 
«Benedetto colui che viene, il re, nel nome 
del Signore. Pace in cielo e gloria nel più 
alto dei cieli!». 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: 
«Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma 
egli rispose: «Io vi dico che, se questi 
taceranno, grideranno le pietre». 
Parola del Signore. 
 

 Il sacerdote benedice i rami  
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« Osanna al figlio di David ! »  
 

Con la domenica delle Palme entriamo nella Settimana Santa, 
culmine e meta del percorso quaresimale. 
L’accoglienza festosa del “Messia atteso”, “figlio del re 
Davide”, da parte dei pellegrini che giungono a Gerusalemme da 
ogni parte della Palestina per celebrare le feste pasquali fa 
stridente contrasto con la folla allucinata che ne chiede la 
condanna al più orribile dei supplizi, quello della croce e, quel 
che è ancor peggio, per mano degli odiati romani. 

Rivivere quei giorni significa per noi lasciarci coinvolgere in una esperienza di fede che ci mette a 
contatto, vivo e reale, con l’umanità di Gesù, lacerata dal dolore sulla croce, e con la sua divinità 
gloriosa di Signore risorto sempre con noi! .  
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C. Preghiamo. 
Dio onnipotente ed eterno, benedici questi 
rami [di ulivo], e concedi a noi tuoi fedeli, che 
accompagniamo esultanti il Cristo, nostro Re e 
Signore, di giungere con lui alla Gerusalemme 
del cielo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
// Amen 
 

IN CHIESA 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro del profeta ISAIA 

(Is 50,4-7)  
 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 
discepolo, perché io sappia indirizzare  
una parola allo sfiduciato.  
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, non mi 
sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano 
la barba; non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non 
resto svergognato, per questo rendo la mia 
faccia dura come pietra, sapendo di non 
restare confuso.  
Parola di Dio. 

// Rendiamo grazie a Dio 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 21) 
 
R. Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?  
 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». R/. 
 
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa.    R/. 

Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.    R/. 
 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di 
Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. R/. 
 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippèsi                               (Fil 2,6-11 ) 
 
Cristo Gesù,  
pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,  
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. 
Parola di Dio.  

//Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 
R. Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!  

Per noi Cristo si è fatto obbediente 
fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di 
ogni nome.  

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!  
 

PASSIONE DI N.S. GESU’ CRISTO 
SECONDO LUCA              (Lc 23,1-49) 
 
In quel tempo, tutta l’assemblea si alzò; 
condussero Gesù da Pilato e cominciarono 
ad accusarlo: «Abbiamo trovato costui che 
metteva in agitazione il nostro popolo, 
impediva di pagare tributi a Cesare e 
affermava di essere Cristo re». Pilato 
allora lo interrogò: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». 
Pilato disse ai capi dei sacerdoti e alla 
folla: «Non trovo in quest’uomo alcun 
motivo di condanna». Ma essi insistevano 
dicendo: «Costui solleva il popolo, 
insegnando per tutta la Giudea, dopo aver 
cominciato dalla Galilea, fino a qui». Udito 
ciò, Pilato domandò se quell’uomo era 
Galileo e, saputo che stava sotto l’autorità 
di Erode, lo rinviò a Erode, che in quei 
giorni si trovava anch’egli a Gerusalemme. 
 

************** 
 

Insieme con lui venivano condotti a morte 
anche altri due, che erano malfattori. 
Quando giunsero sul luogo chiamato 
Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, 
uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù 
diceva: «Padre, perdona loro perché non 
sanno quello che fanno». 
Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a 
sorte. 
Il popolo stava a vedere; i capi invece lo 
deridevano dicendo: «Ha salvato altri! 
Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, 
l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli 
si accostavano per porgergli dell’aceto e 
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva 
te stesso». Sopra di lui c’era anche una 
scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo 
insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e noi!». L’altro invece lo 
rimproverava dicendo: «Non hai alcun 
timore di Dio, tu che sei condannato alla 
stessa pena? Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per 
le nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di 
me quando entrerai nel tuo regno». Gli 
rispose: «In verità io ti dico: oggi con me 
sarai nel paradiso». 

Era già verso mezzogiorno e si fece buio 
su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio, perché il sole si era eclissato. 
Il velo del tempio si squarciò a metà. 
Gesù, gridando a gran voce, disse: 
«Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito». Detto questo, spirò. 
 

(Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa) 
 
Visto ciò che era accaduto, il centurione 
diede gloria a Dio dicendo: «Veramente 
quest’uomo era giusto». Così pure tutta la 
folla che era venuta a vedere questo 
spettacolo, ripensando a quanto era 
accaduto, se ne tornava battendosi il 
petto. Tutti i suoi conoscenti, e le donne 
che lo avevano seguito fin dalla Galilea, 
stavano da lontano a guardare tutto 
questo. Parola del Signore. 

//Lode a te o Cristo 
 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 
CREDO IN UN SOLO DIO  Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato non creato, della stessa sostanza del 
Padre. Per mezzo di Lui tutte le cose cono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo e per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre e di nuovo verrà nella 
gloria per giudicare i vivi e i morti e il suo regno 
non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la 
vita e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per 
mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  AMEN 


